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Sono qui riportate le pagine del Manifesto 2017-18 del dPPAC dedicate al 
corso di laurea magistrale in Teatro e arti performative. Il Manifesto, approvato 
dal Consiglio di dipartimento l’11 luglio 2017 e aggiornato al 22 novembre 
2017, è consultabile nella sua interezza alla pagina: http://www.iuav.it/Ateneo1/
strutture-/progettazi/
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Corso di laurea magistrale in Teatro e arti performative 
Corso di studio interdipartimentale 
Classe LM-65 Scienze dello spettacolo e produzione multimediale 
Codice corso di studio: G77 

Il Corso di laurea magistrale in Teatro e arti performative approfondisce il confronto tra esperienze mediali ed 
esperienze teatrali attraverso l’attenzione per la ricerca e la sperimentazione performativa contemporanea in 
maniera interdisciplinare (teatro, danza, suono, scenografia, cinema, pratiche di linguaggio digitale). Per tali ragioni, 
il corso nasce dalla collaborazione tra i tre dipartimenti Iuav e viene attivato nella classe LM-65 delle Scienze dello 
spettacolo e produzione multimediale 
Obiettivo principale del corso di studio è formare professionisti e figure dirigenziali nel campo della produzione 
teatrale e figure specializzate sul piano curatoriale e organizzativo, capaci di realizzare autonomamente progetti 
con diverse tecniche espressive, autonomia creativa e matura consapevolezza critica. Il corso di laurea magistrale 
in Teatro e Arti Performative risponde a una domanda situata all'incrocio dei sistemi delle arti e del teatro 
contemporaneo, nell'intento di cogliere puntualmente i linguaggi e le pratiche del presente. Gli obiettivi formativi 
specifici del corso di laurea si riferiscono ai laureati magistrali che acquisiranno solide competenze nelle discipline 
teoriche, storiche, tecniche e operative nel campo del Teatro e delle Arti Performative. 
Attraverso gli insegnamenti teorici lo studente raggiunge una completa padronanza storico-critica delle discipline 
del teatro e delle arti dal vivo. Tali competenze afferiscono principalmente a due aree: 
1) area della “Curatela e della comunicazione”: specifica per la formazioni di profili di curatore, direttore dei processi
artistici e di produzione teatrale, esperto per la ripresa, documentazione, e divulgazione degli allestimenti scenici;
2) area “Artistica, progettuale e tecnica”: articolata ai fini della formazione dei profili di regista, scenografo,
performance artist, Dramaturg.
La didattica è organizzata:
- in laboratori sperimentali e workshop che intrecciano tecniche e prospettive diverse, svolti con la partecipazione di
artisti e professionisti riconosciuti a livello internazionale, con l’obiettivo di giungere alla realizzazione di progetti nei
vari ambiti interessati;
- in corsi e seminari teorico-critici, destinati a fornire strumenti adeguati e aggiornati nei campi delle conoscenze
storiche, critiche, linguistiche, letterarie e metodologiche delle discipline delle arti e dello spettacolo.

La struttura del corso, sulla base delle norme che regolano la classe di laurea LM-65, è la seguente: 
taf ambito cfu esami 

B attività formative 
caratterizzanti 

discipline linguistiche e letterarie 12 2 

discipline delle arti 6 1 
discipline dello spettacolo, della musica e della 
costruzione spaziale 50 6 

totali 68 9 

C delle attività formative affini 12 2 

D attività a scelta dello studente 12 1 

E prova finale 16 - 

F ulteriori conoscenze 12 - 

Totali corso di studio 120 12 

Il piano di studi prevede le attività formative indicate nelle tabelle riportate di seguito. Il percorso non prevede 
indicazioni relative all’anno: lo studente può indifferentemente seguire al primo o al secondo anno d’iscrizione le 
varie attività formative, organizzando liberamente il proprio percorso. 

Attività formative previste dal corso di laurea magistrale Teatro e arti performative per l’a.a. 2017-18 
sem taf ambito insegnamento ssd ore cfu docente note 

1° B 

Spettacolo, 
musica e 
costruzione 
spaziale 

Estetica della scena contemporanea L-ART/05 60 6 Annalisa Sacchi  obbligatorio 

1° B 

Spettacolo, 
musica e 
costruzione 
spaziale 

Laboratorio integrato di 
messa in scena: corpo, 
spazio e interazioni 
digitali 

Interaction design e 
tecnologie digitali per la 
messa in scena (6 cfu) 

ICAR/13 60 

14 

Maximiliano 
Ernesto Romero 

 obbligatorio 
Laboratorio di messa in 
scena: corpo e spazio  
(8 cfu) 

L-ART/05 80 Chiara Lagani 

2° B 

Spettacolo, 
musica e 
costruzione 
spaziale 

Coreografia, performance e scena intermediale L-ART/05 60 6 Enrico Pitozzi  obbligatorio 



sem taf ambito insegnamento ssd ore cfu docente note 

2° B 

Spettacolo, 
musica e 
costruzione 
spaziale 

Laboratorio di messa in scena: immagine e 
presenza 
Workshop of Performing Arts: image and presence 
(corso erogato in inglese) 

L-ART/05 80 8 Helgard Kim 
Haug  obbligatorio 

1° B 
Discipline 
linguistiche 
letterarie 

Drammaturgia antica e origini del teatro L-FIL-LET/02 60 6 Monica Centanni  obbligatorio 

1° B 

Spettacolo, 
musica e 
costruzione 
spaziale 

Laboratorio di messa in scena: parola e voce L-ART/05 80 8 docente da 
definire 

corsi in erogazione 
a partire dal  
2018-19 

2° B 

Spettacolo, 
musica e 
costruzione 
spaziale 

Laboratorio intensivo di messa in scena L-ART/05 80 8 docente da 
definire 

2° B 
Discipline 
linguistiche 
letterarie 

Letteratura teatrale L-LIN/10 60 6 Elisa Bizzotto  obbligatorio 

2° B Discipline 
delle arti Architettura e spazio della scena ICAR/18 60 6 Mario Lupano  obbligatorio 

2° C Attività affini Legislazione dei beni e delle attività culturali IUS/10 60 6 Oberdan 
Forlenza  obbligatorio 

1° C Attività affini Disegno, animazione e scena digitale ICAR/17 60 6 Massimiliano 
Ciammaichella 

Un esame a scelta 
tra i due proposti.  
Nel caso si 
frequentasse anche 
l’altra attività, i 
crediti saranno 
attribuiti nella 
tipologia D a scelta 
dello studente 

2° C Attività affini Cinema, video, performance e scena intermediale L-ART/06 60 6 Carmelo 
Marabello 

Ulteriori attività formative 
taf attività cfu 

D Attività formative a scelta dello studente 12 

F Ulteriori conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro: 12 

E Per la prova finale 16 

Attività formative consigliate dal corso di laurea magistrale in Teatro e arti performative per l’acquisizione dei 
crediti della tipologia D a scelta dello studente 
sem. insegnamento ssd ore cfu docente corso di laurea 

magistrale originario 

1° Interazioni digitali ICAR/17 60 6 Camillo Trevisan Arti Visive e Moda 

1° Storia dell’arte contemporanea L-ART/03 40 4 Francesca Castellani Architettura per il nuovo 
e per l’antico 

2° Cinema documentario e sperimentale L-ART/06 60 6 Marco Bertozzi Arti Visive e Moda 

2° Teoria e critica dell’arte contemporanea L-ART/04 30 6 Angela Vettese Arti Visive e Moda 

2° Semiotica e teoria dell’immagine M-FIL/05 60 6 Angela Mengoni Arti Visive e Moda 

L’orario delle lezioni è consultabile alla pagina http://orarilezioni.iuav.it/lezioni/Orario/. 

Iterazioni - sono consentite due iterazioni, delle quali al massimo un laboratorio, previa autorizzazione del 
direttore del corso. 

http://orarilezioni.iuav.it/lezioni/Orario/


Obblighi di frequenza – È prevista la frequenza obbligatoria a tutti gli insegnamenti e ai laboratori, per almeno i 
due terzi delle lezioni. Le modalità di verifica dell’obbligo di frequenza sono responsabilità del singolo docente e 
sono rese note agli studenti prima dell’inizio delle lezioni. In particolare, la presenza attiva nei laboratori è 
verificata mediante l’adempimento delle scadenze operative fissate dai docenti responsabili dei laboratori, 
durante l’anno e l’adeguato e sufficiente completamento dei compiti progettuali e esercitativi definiti dal 
programma del laboratorio, entro il monte ore di didattica del laboratorio stesso. Non è ammessa la frequenza 
contemporanea di più laboratori, senza il preventivo assenso della direzione del corso di studi. 
L’obbligo di frequenza può non applicarsi agli studenti lavoratori (impegnati a tempo parziale), che comunque 
dovranno concordare con la direzione del corso di studi e i docenti lo svolgimento delle attività pratiche minime. 

Sessioni d’esame Per i corsi teorici sono previste tre sessioni d’esame con un unico appello ciascuna: al termine 
del semestre in cui si svolge il corso, al termine del semestre successivo e a settembre (sessione di recupero, 
nella quale è possibile sostenere gli esami relativi a tutte le attività didattiche frequentate nell’anno academico). 
La valutazione finale dell’attività svolta in un laboratorio avviene solo al termine del laboratorio stesso e nella 
sessione di settembre. 

Attività a scelta dello studente - Per completare il proprio percorso, che richiede l’acquisizione di 12 crediti 
formativi da ottenersi frequentando attività autonomamente scelte, gli studenti hanno a disposizione varie opzioni: 

- seguire qualsiasi insegnamento attivato dai corsi di laurea magistrale Iuav, nel rispetto degli eventuali vincoli 
numerici di accesso previsti dai diversi dipartimenti. Nella tabella “Attività formative consigliate per 
l’acquisizione dei crediti a scelta dello studente (tipologia “D”)” sopra riportata, sono indicati alcuni 
insegnamenti che il corso di laurea magistrale consiglia per la particolare coerenza con il percorso formativo;

- partecipare a seminari, workshop e altre attività formative promosse dal corso di laurea magistrale, da altri 
corsi di studio del dPPAC, o dagli altri dipartimenti Iuav, per le quali sia previsto il riconoscimento di crediti D. 
L'elenco delle attività di questo tipo programmate dal dPPAC è consultabile alla pagina http://www.iuav.it/
Ateneo1/strutture-/progettazi/attivit--c/2017/index.htm

- seguire attività formative offerte da atenei convenzionati con Iuav, purché giudicate coerenti con il piano di 
studi del corso di laurea dalla direzione del corso stesso; in particolare:
Erasmus Veneziano - Gli studenti delle Università Iuav e Ca' Foscari potranno frequentare corsi singoli delle 
lauree triennali e magistrali scelti nell'offerta formativa dei due atenei. È un progetto sperimentale per favorire 
gli scambi e ampliare le possibilità di formazione. I corsi sono gratuiti per gli iscritti ai due atenei. Informazioni 
dettagliate sulle attività formative e le modalità di iscrizioni alla pagina http://www.iuav.it/Didattica1/erasmus-
ve/Erasmus-ve11/index.htm
VIU - Venice International University (http://www.iuav.it/Didattica1/VIU-Venice/) - Gli studenti dell’Università 
Iuav di Venezia (inclusi LLP Erasmus Programme) possono iscriversi ai corsi offerti ogni semestre dalla 
Venice International University, nell'isola di San Servolo. L'iscrizione è a titolo gratuito. I corsi sono tenuti in 
lingua inglese dai docenti delle università consorziate e seguiti da studenti di numerose nazionalità. La loro 
durata è di 40 ore (in genere si tratta di due lezioni di 1 ora e mezza alla settimana) e la frequenza è 
obbligatoria. 

Ulteriori conoscenze – I 12 crediti relativi alle “ulteriori conoscenze” (crediti F) possono essere acquisiti: 
- svolgendo un periodo di tirocinio; il tirocinio è fortemente consigliato, benché facoltativo. A conclusione dello
stage, da svolgersi presso aziende e/o enti esterni, pubblici o privati, nell’ambito di accordi e convenzioni
specifiche con l’Università Iuav (le indicazioni sono consultabili all’indirizzo http://www.iuav.it/lavoro-tir/), saranno
riconosciuti, previa presentazione della documentazione richiesta, crediti in proporzione alla durata del tirocinio
(10 crediti equivalgono a 250 ore di stage);
- per conoscenze linguistiche (superiori al livello B2) e informatiche (ECDL) debitamente certificate e non già
valutate nell’ambito della carriera universitaria dello studente;
- seguendo attività formative (seminari, conferenze, workshop, etc.) promosse dal corso di laurea, da altri corsi di
studio del dPPAC, o dagli altri dipartimenti Iuav, per le quali sia previsto il riconoscimento di crediti F. In
appendice è riportato un elenco di attività di questo tipo, già programmate dal corso di studi e dal dipartimento.

Prova finale – La prova finale ha carattere di sperimentazione, originalità, complessità e può affrontare temi teorici 
e storici, o possedere carattere progettuale. 
L’assegnazione della tesi avviene nel secondo anno. Ogni tesi ha un proprio relatore che può essere scelto tra 
tutti i docenti del corso di laurea (nel caso di docenti a contratto, la scelta va effettuata in accordo con la direzione 
del corso di studi e l’incarico di docenza deve essersi svolto nel periodo in cui lo studente ha effettuato il suo 
percorso) ed eventualmente uno o più correlatori. Il tema va concordato con il relatore. La tesi è esclusivamente 
individuale e anche coloro che abbiano sviluppato un lavoro comune sono tenuti a identificare chiaramente il 
proprio apporto e a presentare un volume individuale e autonomo. In questo caso la tesi potrà consistere in un 
progetto di messa in scena, di regia, scenografico, di drammaturgia, il quale dovrà in ogni caso essere concepito 
accanto a un elaborato che ne espliciti la genesi, la collocazione entro l'orizzonte artistico prescelto, così come 
l’impianto teorico.  
È possibile inoltre che il laureando presenti una tesi di carattere esclusivamente storico, critico o teorico. 
Il lavoro di tesi dovrà, in ogni caso, possedere il carattere di una ricerca scientifica originale e sviluppata con 
metodologie e strumenti di ricerca appropriati, pur mantenendo una dimensione compatibile con tempi di 
redazione contenuti entro non più di un anno di lavoro. Il testo scritto deve in ogni caso essere di almeno 40 
cartelle, redatto secondo le convenzioni correnti e deve includere una bibliografia, le eventuali fonti web e le note 
al testo. La tesi può essere redatta anche in lingua inglese. In questo caso deve essere corredata dal titolo e da 
un ampio sommario in lingua italiana. 

http://www.iuav.it/Didattica1/erasmus-ve/Erasmus-ve11/index.htm
http://www.iuav.it/Didattica1/erasmus-ve/Erasmus-ve11/index.htm
http://www.iuav.it/Didattica1/VIU-Venice/
http://www.iuav.it/lavoro-tir/
http://www.iuav.it/Ateneo1/strutture-/progettazi/attivit--c/2017/index.htm


 
Obiettivi formativi degli insegnamenti del corso di laurea magistrale in Teatro e Arti Performative 

insegnamento e unità didattica taf ssd cfu obiettivi formativi insegnamento obbligatorietà 

Drammaturgia antica e origini 
del teatro B L-FIL-LET/02 6 

Gli obiettivi formativi del corso consistono nel dotare lo 
studente di un inquadramento teorico – mediante il corpo 
a corpo con le fonti antiche – procurando strumenti critici 
e metodologici utili ad affrontare il tema delle origini del 
teatro (come genere e come edificio) e della nascita della 
costruzione drammaturgia, con uno sguardo 
programmaticamente strabico e obliquo al fenomeno 
teatrale oggi. Lo studente affronterà il tema 
dell'invenzione del teatro (Atene, V secolo a.C.), 
collocando il fenomeno entro coordinate storico-culturali 
precise, in una temperie di alta tensione ideologica che 
produsse, contemporaneamente, l'idea di democrazia e di 
storia. La strumentazione teorica e metodologica fornita 
nel corso si esercita da diversi punti di prospettiva. Il 
focus dei contenuti formativi è posto su: novità e urgenza 
dell'opera teatrale che provoca l'emergenza di modalità 
artistiche e comunicative inedite; creazione di nuovi spazi 
e strutture architettoniche; personaggi e spunti narrativi 
tratti dalla storia e dal mito; invenzione di scenografie e 
costumi; rivoluzione nella percezione dei corpi in scena; 
complicità finzionale tra scena e cavea; contaminazione 
di ambiti rappresentativi diversi, dai media iconografici ai 
riti sacri o profani. La finalità del corso è proporre allo 
studente un intensivo allenamento critico al pensiero sulle 
origini del teatro e sulla sua prima evoluzione – dalla 
Grecia a Roma, fino alla reinvenzione nel Rinascimento – 
come fondale necessario per capire meccanismi, funzioni 
e prospettive delle arti performative nella nostra 
contemporaneità. 

obbligatorio 

Letteratura teatrale B L-LIN/10 6 

Il corso, tenuto in lingua inglese, si propone di fare 
acquisire agli studenti conoscenze specifiche e 
specialistiche della letteratura teatrale attraverso la 
presentazione, il close reading, l'analisi e la 
contestualizzazione storico-culturale e teorico-critica di 
testi più o meno canonici della storia del teatro europeo e 
americano. Mira inoltre ad avvicinare gli studenti alla 
lingua, alla retorica, ai codici e alle convenzioni tipiche del 
testo teatrale in diverse epoche e culture, seppure 
sempre all'interno della modernità. L'approccio 
comparatistico – con un focus particolare sulla scena 
angloamericana e italiana – ha l'obiettivo di avvicinare gli 
studenti alla letteratura teatrale da prospettive trans-
storiche e transculturali, sviluppando il loro pensiero 
critico e le competenze esegetiche infra e intertestuali. Il 
corso punta infine, e più in generale, all'acquisizione della 
microlingua inglese dell'ambito teatrale, letterario e 
artistico. 

obbligatorio 

Architettura e spazio della 
scena B ICAR/18 6 

L’insegnamento fornisce conoscenze sulle relazioni che 
intercorrono fra architettura, spazio e performance nelle 
attività drammaturgiche contemporanee, e capacità di 
comprendere le nuove dinamiche che le regolano. Per 
conseguire questo obiettivo l’insegnamento affronta in 
modo fenomenologico il rapporto fra la nozione di spazio 
scenico e quella di spazio architettonico e urbano, 
considerando le ricerche delle avanguardie moderniste, 
alcune esperienze del secondo novecento e altre della 
nostra contemporaneità. Lo studente dunque acquisisce 
capacità di comprendere come, quando e perché si è 
reso fortemente problematico il sapere progettuale 
comune ai due mondi dell’architettura e del teatro. E 
coltiva un’attitudine inclusiva e relazionale, utile per far 
interagire saperi diversi. La capacità di applicare tali 
conoscenze e tali abilità di comprensione saranno 
verificate all’interno dei laboratori di messa in scena, 
quando lo spazio diventa elemento drammaturgico che si 
determina attraverso uno specifico impatto tra architettura 
e azioni performative che la colonizzano 
temporaneamente. 

obbligatorio 



 

insegnamento e unità didattica taf ssd cfu obiettivi formativi insegnamento obbligatorietà 

Estetica della scena 
contemporanea B L-ART/05  6 

Il corso si propone di fornire agli studenti gli elementi 
essenziali della teoria estetica delle arti performative 
contemporanee attraverso una mappatura delle 
genealogie di pensiero su cui, a partire dal Modernismo, 
si è modellato il discorso sul teatro e più in generale sulle 
arti performative. Come per ogni altro campo dell'arte 
infatti, anche per il teatro la fase modernista determina un 
assetto rivoluzionario che ha prodotto, in questo caso, un 
radicale mutamento nell'estetica, nella politica, e nelle 
prassi operative della scena. Gli studenti saranno così 
formati alla metodologia d’analisi interdisciplinare che 
caratterizza il campo delle arti performative a partire dal 
Novecento, e verranno a contatto con la letteratura 
internazionale sul fenomeno. In questo modo le 
conoscenze e le abilità che verranno acquisite saranno 
inserite in un regime interdisciplinare in cui la 
performance diviene mezzo che accoglie saperi 
molteplici, dalle arti visive, al video, al cinema, 
all’allestimento scenico, e che problematizza questioni 
sociali e politiche centrali per la lettura del 
contemporaneo. Sul piano delle competenze, gli studenti 
saranno in grado di utilizzare le conoscenze acquisite 
all’interno delle declinazioni maggiori previste dal corso di 
Laurea, ovvero come strumentazione critica 
fondamentale nell’area della “Curatela e della 
comunicazione” (per le mansioni di curatore, critico, 
direttore artistico e organizzativo, project manager, 
esperto di comunicazione, promozione, documentazione 
ecc); oltre che come conoscenze essenziali nel percorso 
individuale relativo all’area “Artistica, progettuale e 
tecnica” (regista, scenografo, performance artist, 
Dramaturg, coreografo, light designer, sound designer, 
multimedia designer ecc.). 

obbligatorio 

Laboratorio integrato di messa 
in scena: corpo, spazio e 
interazioni digitali 
 
Modulo Interaction design e 
tecnologie digitali per la messa 
in scena (6 cfu) 

B 

ICAR/13 

14 

Nell'ambito del corso, lo studente acquisisce le basi 
culturali delle tecnologie per la messa in scena e le 
conoscenze tecniche necessarie alla realizzazione di 
esperienze pratiche. Il corso è organizzato secondo 3 fasi 
principali: cultura di base sulle tecnologie in ambito 
scenico, introduzione teorica alle tecnologie per la scena, 
sperimentazione pratica di progetti tecnologici. Lo scopo 
del corso è quello di sviluppare nello studente la capacità 
critica necessaria per valutare la fattibilità tecnica di un 
progetto tecnologico di messa in scena e, 
contemporaneamente, di dotarlo di nuovi strumenti per 
l'utilizzo creativo delle tecnologie digitali. 

obbligatorio 

Laboratorio integrato di messa 
in scena: corpo, spazio e 
interazioni digitali 
 
Modulo Laboratorio di messa in 
scena: corpo e spazio (8 cfu) 

L-ART/05 

Al termine del laboratorio lo studente acquisisce una serie 
di competenze metodologiche legata ai processi di 
creazione che mettono in gioco il corpo nella 
composizione di opere in ambito performativo, con 
particolare attenzione ai fondamenti teorici e pratici delle 
tecnologie digitali per la messa in scena contemporanea, 
così da sviluppare la capacità critica necessaria per 
valutare la fattibilità tecnica di un progetto. Il laboratorio 
mira, nello specifico, a fornire una conoscenza “interna” 
delle logiche compositive, praticando i linguaggi del corpo 
nella composizione del gesto e dell’azione scenica. A 
partire da questo presupposto, lo studente apprende e 
mette in opera, in prima persona, un’indagine sulla 
percezione volta a chiarirne il funzionamento e, 
soprattutto, a esplorarne le potenzialità motorie. Lo 
studente approfondirà in questo modo gli aspetti legati 
alla definizione dello spazio scenico e alle sue qualità 
geometrico-architettoniche, elementi attraverso i quali 
delineare l’ambiente che lo spettatore è chiamato ad 
abitare. Il laboratorio mira, pertanto, a istituire un dialogo 
tra figure di primo piano della scena performativa 
internazionale e gli studenti. All’interno del laboratorio lo 
studente avrà modo di approfondire, inoltre, le 
metodologie e le pratiche di promozione, curatela, 
diffusione e documentazione delle opere in questo 
ambito. 



 

insegnamento e unità didattica taf ssd cfu obiettivi formativi insegnamento obbligatorietà 

Coreografia, performance e 
scena intermediale B L-ART/05 6 

Al termine del corso lo studente possiede un quadro 
completo delle pratiche estetiche e delle strategie 
d'integrazione tecnologica in atto sulla scena coreografica 
e performativa contemporanea, con particolare attenzione 
al ruolo del corpo (percezione e dei suoi aspetti 
fisiologici), e alle relazioni con la sperimentazione in 
ambito audiovisivo e delle installazioni sonore. Partendo 
dall'analisi di opere rappresentative e dalla discussione 
delle principali posizioni teorico-critiche nazionali e 
internazionali, lo studente acquisisce gli strumenti 
metodologici per inscrivere le pratiche contemporanee in 
una prospettiva di continuità e rotture con il quadro critico 
delle performing arts. Sul piano delle competenze, tali 
conoscenze forniscono allo studente strumenti analitici da 
applicare in ambito della ricerca, formativo, saggistico, 
critico-giornalistico, oltre a delineare metodologie da 
applicare nei settori della programmazione, progettazione 
e curatela di eventi spettacolari – teatrali e coreografici – 
legati all'utilizzo di dispositivi tecnologici. 

obbligatorio 

Laboratorio di messa in scena: 
immagine e presenza B L-ART/05 8 

Nel laboratorio lo studente viene a contatto con le 
poetiche e le pratiche sceniche che insistono in 
particolare sulla costruzione dell’immagine e la 
composizione della presenza performativa. Nell’orbita di 
quanti lavorano in questa dimensione si colloca il 
cosiddetto “teatro immagine”, il “teatro post-drammatico”, 
gran parte della performance ascrivibile alle arti visive, la 
danza contemporanea e una larga parte del teatro che 
lavora con le nuove tecnologie, con il video e con gli 
effetti di presenza. Il laboratorio sarà tenuto ogni anno da 
un artista o da un gruppo di fama internazionale, 
coadiuvato da workshop tenuti da artisti e specialisti della 
particolare declinazione scenica qui in oggetto. Lo 
studente acquisirà gli strumenti per la produzione 
individuale di opere performative basate sulla centralità 
dell’immagine, e sarà in grado, alla fine del corso, di 
affrontare criticamente e in maniera indipendente l’analisi, 
la curatela, la documentazione di opere di arte scenica 
fondate sul primato del visuale. 

obbligatorio 

Legislazione dei beni e delle 
attività culturali C IUS/10 6 

Il corso si propone di dotare gli studenti delle conoscenze 
giuridiche indispensabili ad orientarsi sia nell’ambito dei 
beni culturali, intesi come patrimonio culturale esistente, 
sia nell’ambito dell’arte, della creazione artistica e delle 
attività culturali. Ciò appare importane, se non 
indispensabile, sia per una generale conoscenza della 
“dimensione giuridica” anche dei fenomeni artistici, da 
parte di coloro che intendono conseguire una laurea 
magistrale, sia, soprattutto, per una completa formazione 
utile verso future professionalità quali quella di 
“responsabile della produzione” o di “amministratore di 
compagnia”, nel mondo del teatro o, più ampiamente, 
dello spettacolo dal vivo (professionalità delle quali i 
settori considerati si mostrano, nel nostro Paese, 
particolarmente carenti). 

obbligatorio 



 

insegnamento e unità didattica taf ssd cfu obiettivi formativi insegnamento obbligatorietà 

Disegno, animazione e scena 
digitale C ICAR/17 6 

Nell’ambito del corso, lo studente acquisisce i saperi atti 
alla definizione e conseguente comunicazione della 
messa in scena attraverso i diversi metodi del disegno, 
che accompagnano il progettista sin dalla fase di 
ideazione dello spazio scenico, della progettazione, 
costruzione e prototipazione degli artefatti, per mezzo dei 
più avanzati strumenti di rappresentazione 3D. Sul piano 
delle competenze e delle abilità applicative tali 
conoscenze forniscono allo studente gli strumenti per 
gestire e controllare la complessa macchina scenica del 
teatro, riflettendo sul disegno progettuale del suo 
mutevole spazio animato e degli attori che lo abitano. Il 
corso affronta in termini ideativi e comunicativi le 
tematiche del disegno che unisce le potenzialità dei 
metodi tradizionali, statici, con quelle del video e delle 
tecnologie digitali che favoriscono la dimensione 
temporale, il movimento e il suono. Il progetto trattato 
nelle diverse fasi, dallo storyboard fino alla post-
produzione, consente una più approfondita conoscenza 
degli artefatti, delle loro prestazioni, della loro 
costruzione, aggiornamento e manutenzione, nonché 
della loro collocazione in un contesto spaziale. 

Lo studente deve 
ottenere 12 crediti 
svolgendo attività 
affini (tipologia C).  
6 crediti vanno 
acquisiti seguendo il 
corso di 
Legislazione dei 
beni e delle attività 
culturali, 
obbligatorio.  
Per ottenere gli altri 6 
crediti, lo studente 
può scegliere tra i 
due corsi qui a fianco 
indicati. 

Cinema, video, performance e 
scena intermediale C L-ART/06 6 

Il corso si propone di fornire le conoscenze storiche e 
teoriche dell’evoluzione dell’uso in scena di materiali 
filmici e video ai fini della costruzione del progetto 
teatrale. Una conoscenza di base del linguaggio 
audiovisivo e della storia del cinema e delle pratiche 
video è utile alla comprensione dei temi trattati. Attraverso 
una ricognizione storica dell’uso del film e del video, della 
fotografia, delle pratiche di documentazione e di 
ideazione legati alle tecniche e ai linguaggi audiovisivi, il 
candidato approfondirà queste tematiche, confrontandosi 
con esse tramite lezioni frontali e forme di esercizi 
laboratoristi utili all’appropriazione consapevole delle basi 
teoriche e tecniche di questi linguaggi. Le competenze 
verranno valutate attraverso esiti pratici, nel corso del 
periodo didattico, e un paper finale di almeno 5000 
parole. Il voto espresso in trentesimi sarà formato per un 
terzo dall’esercizio / dagli esercizi, proposti nel corso della 
didattica, e per due terzi della valutazione dell’elaborato 
finale. Il giudizio su entrambi verterà sulla coerenza 
formale, e argomentativa, dei materiali sottoposti, sulla 
competenza storico teorica maturata nel processo di 
acquisizione delle competenze, sulla capacità di 
elaborazione personale del candidato. 

Laboratorio di messa in scena: 
parola e voce B L-ART/05 8 

In questo laboratorio lo studente acquisisce una 
conoscenza pratico-analitica delle diverse implicazioni, 
sia storico-teoriche che di ordine tecnico, che la parola e 
la voce giocano nella composizione di un’opera teatrale e 
performativa. Lo studente entrerà così in contatto con una 
serie di esperienze sceniche in cui la parola è indagata 
sia nelle sue funzioni strettamente drammaturgico-
letterarie – dunque come componente di senso dello 
spettacolo – sia come espressione attraverso la quale 
esplorare la dimensione sonora e musicale della voce. 
Con questo laboratorio lo studente ha dunque la 
possibilità di familiarizzare con la messa in opera della 
parola e con i diversi contesti teatrali in cui questa può 
essere efficacemente impiegata (teatro, teatro musicale, 
recitazione cinema, voce per audiolibri ecc.). Tra le sue 
finalità, il laboratorio permetterà allo studente di acquisire 
i fondamenti della scrittura scenica e di conoscere e 
analizzare alcuni dispositivi tecnici di amplificazione della 
voce. All’interno del laboratorio, nella forma di un modulo, 
lo studente avrà modo di approfondire, inoltre, le 
metodologie e le pratiche di promozione, curatela, 
diffusione e documentazione delle opere in questo 
ambito. 

Obbligatorio 
Il corso si terrà a 
partire dal 2018-19 
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Laboratorio intensivo di messa 
in scena B L-ART/05 8 

Il laboratorio intensivo di messa in scena si configura 
come una vera e propria fucina dell’intero processo e 
delle molteplici professionalità all’opera nella produzione 
di un lavoro di arte scenica. 
Condotto da un artista o da un gruppo di fama 
internazionale, ha come obiettivo la composizione di 
un’opera performativa in cui tutti gli studenti saranno 
impegnati nei molteplici ruoli necessari: assistente alla 
regia, performer, compositore, scenografo, dramaturg, 
multimedia designer, videomaker, costumista, sound 
designer, light designer, produttore, curatore, ufficio 
stampa ecc. A questo scopo, oltre alle competenze 
acquisite attraverso gli insegnamenti erogati, gli studenti 
saranno seguiti in percorsi specifici volti a valorizzarne le 
personali inclinazioni. 
All’interno di questo laboratorio, infatti, workshop mirati 
saranno offerti per perfezionare le competenze curatoriali, 
artistiche, organizzative, tecniche degli studenti che 
affronteranno quell’aspetto specifico nella creazione 
dell'opera finale. 

Obbligatorio 
Il corso si terrà a 
partire dal 2018-19 

D - Altre attività - Attività a scelta dello studente 12 

F - Altre attività - Ulteriori attività formative 12 

E - Altre attività - Prova finale 8 
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